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PARTE UFFICIALE -

Ricevimento a Corte delrInviato straordinario e Ministro pleni•

yddensiario della Repubbrica di Guatamalal- T..eggi e de.
erett : B. Deoreto n. 659 che distacca la frazione Udsalselva-

fle cÑune"di Calestano (Parma) e PaggWriva a quello di

Be to i. Dioreto n. 662 cAe convoca il f collegio ele¢ta-

rate di Biracusa per la elezione dei tre deputati assegnatigli -

I instoni e RIÈ Decreti clie prorogano i poteri dei RR. Com-
missari straordinari pei comuni di Torretta e di Avellino-Re-

golamento sul personale delle dogane, annesso al R.docreto NN•

mero 600 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 9 dicembre car-

rente n. 287 -Ministero delrInterno Disposizioni faits nel per-
sanale dell'Amminis¢razione carceraria-Ministero di Agricol-

tura, Industria e Commercio: Commissione agraria pel bonifi-
comento delPAgro romano - Ministero del I.avori Pubblici:

Aveiso - Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio :

2Vasferimento di privativa industriale - Direzione Generale

del Debito Pubblico : Rettifiche d'intestazione - Avviso per

smarrimento di riceouta - Concorsi - Bonettino meteorico.

PARTE NON UFFICIALE

camera dei Deputati : ßtåtsta- del 10diesWMe 1891 - Telegrammi
delfAgenzia Stefani - Listino ufficiale deMa Borsa di Roma -

Insergtoni,

PARTE UFFICIALE

Sua·Maestà il Re ha ricevuto ieri alle ore 2 1¡$ pom.,
½ udienËÀoliirËie il dottore D. Fernando Cruz per la pre-
sentazione delle lettere, colle quali il Presidente della Re-

pubblica Guatemala lo accredita presso questa Real

Corte in qnalità dinviato straordinario e Ministro pleni-
potenziario.

Il Numero 050 della Raccolta ts/)!ciale delle leggi e dei decreff
del Regno Miene il septeente decreto:

UMBERTO I.
r era la di Dio e per volontå della Nazione.

RE D'ITALIA

Su'la proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Vista la istanza presentata dalla maggioranza degli elet-

tori residenti nella frazione di Casaselvatica per ottenere
la separazione dal comune di Calestano in. circondario .di
Parma, e la aggregazione a quello di Berceto, in circondario
di Borgotaro;
Vedute la deliberazione del Consiglio comunale di Ca-

saselvatica in data 29 ottobre 1890 e quella del Consiglio
comunale di Berceto in data 25 novembre 1890;
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale di Parma

in data 22 maggio 1891;
Veduto l'ark 17 della legge comunale e provinciale vi-

gente;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
A cominciare dal 1• gennaio 1892 la frazione Casasel

vatica è distaccata dal comune di Catestano, in circonda-
tio di Parma, ed aggregata al comune di Berceto, in cir-
condario di Borgotaro.

Art. 2.
Fino alla costituzione dei nuovi Consigli comunali di

Calestano e di Berceto, a cui si procederà in base alle
liste elettorali debitamente riformate giusta le prescrizioni'
della legge, le attuali rappresentanze dei due comuni con-
tinueranno nell'esercizio delle loro attribuzioni, astenendosi
però dal prendere deliberazioni che ¡iossano vincolare Pa-
zione edei futuri Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
tello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 29 ottobreri891.

UMBERT0.
G. NicoTanA,

Visto, li Guardasigilti: L. FsnaAnts.
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li Ntonero 088 della Itaccolta Ugiciale delle leggi e det decreti del

Regno,scontiene il seguente decreto

UMBERTO I.

iier grazia di Dio o per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data 9 dicembre 1891 col quale
l'uffleio della Presidenza della Camera dei Deputati noti-

ficò,essere vacanti tre seggi di Deputato al Parlamento as-

segnati al 1 Collegio di Siracusa;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 settem·

bro 1882 n. 999;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

. per gli Affari dell'Interno ;
* Abbiamo decretato e decretiamo :

. 11 1 Collegio Elettorale di Siracusa è convocato pel giorno
3. gennaio 1892 affinchè proceda alla elezione dei tre De-

. putati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 10 dello stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

loggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 dicembre 1831.

UMTERTO.
. G. NICOTERA.

Visto, R Guardasigini : L. FERIBRiß,

elazione del Mtnfstro dell'Interno, a S. M. 11 Re,
fleitudienza del 6 dicembre1891, per la proroga det

potert del R. Commissario straordinario di Torretta
(Palermo).

SIRE,
col iglorno 15 corrente mese si compie il termine entro 11 quale si

dovrebbe ricomporre la disciolta Amministrazione comunale di Tor-

retta in provincia di Palermo; se non che la missione del Reglo Com-

missario in quel difficile comune, sebbene lodevolmente iniziata con

' atti di giusto rigore, non è ancora compiuta
- Sembra che non soltanto esistano disordini amministrativi in quel

l'ufficio comunale, ma che sia avvenuto anche 11 tratugamento di qual

che importante documento, che occorre ricuperare nell'interesse del

comune.

Su tale obbietto sarebbe indispensabile che il 11eglo Commissario

avesse agfo di p-oseguire le sue particolari investigazioni.

Si m spectaatgogrtunità di prorogare a sei mesi i poteri

d to Commissario straordinario del comune di Torretta ; e a ciò

ovvedesi collo schema di Decreto che il riferente si onora sotto-

porro all'Augusta firina
della Maestà Vostra.

Il Ministro

G. NICOTERA.

UMBEILTO 1.

per grazia di Dio e per volonM della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
por gli &ffari dell'Interno;
Visto il Nostro Decreto 3 settembre 1891, con cui è

stato sciolto ilConsiglio comunale di Torretta in provincia
di Palermo ed è stato nominato il dottor Vincenzo Er-

rante commissario straordinario per l' Amministrazione

provvisoria del Comune stesso, fino all'insediamento del

nuovo Consiglio ai termini di legge;

Vedug la lŠge c¾munale e provinéiale;
Abbiämo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il termine entro il quale dovrebbe ricostituirsi il Con-
siglio comunale di Torretta, è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1891.

UMBERTO.

G. Niconaa.

Relazione del Ministro dell'interno a S. M. 11 Re,
nell'udtenza del 6 dicembre 18,91, per la proroga dei
potert del R. Commissario straordinario di Avellino.

SIRE!

CGI giorno 28 del corrente dicembre scade il termine entro il qualo
dovrebbe essere ricostituita la disciolta Amministrazione del Comune
di Avellino.

I motivi che determinarono lo scioglimento furono unicarlonto 11

disagio finanziario in cui il Comune si dibatteva e la scarsa volontà

degli amministratori di attuare i provvedimenti già deliberati per ri-
storare le esauste flnanze.

A risolvere l'arduo problema dell'equillbrio della flnanzo, il Regio
Commissario straordinario si ò dedicato con lodevole operosità, ri-
maneggiando la tariffa dattaria, abolendo qualche abuso noila riscos-

sione dei dazi, e sostituendo un dazio addizionale sulle bevande, alla
tasta sulla minuta vendita.

Però resta ancora altro a fare, e specialmente l'attuaztone della
tassa di famiglia, la cui applicazione dette luogo a dimostrazionÌ ostill
ah'Amministiazione comunale.

I ruoli di questa tassa non potranno divenire esecutivi pdma della
fine del gennaio o al principio del febbraio prossimo, e sarebbe as-

solutamento necessario che, trattandosi di gravame la cul applicazione
fu già oßgetto di rimostranze da parte della cittadinanza, 11 Regio
Com'nissario ass'siesse alla prima riccosstore,
Per lasciare adunque al Regio Commissario il tempo nectsaario a

compiera Popera iniziata, si manifesta opportuno di prorogarne i po-
teri per altri tre mesi ; e in conformità provvedest hol Decreto che
il r:ferente si onora sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra,

Il Ministro
G. NICOTERA.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Visto il Nostro Decreto 21 settembre 1891, col quale ve-

niva sciotto il Consig to aiunale di Avellino ed era no-

minato Commissario straordinario il signor cavaliere Angelo
Gigliesi;
Vista la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico,

Il termine entro il qualo dovrebbe ricostituirsi il Con-

siglio comunale di Avellino, è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente Decreto.
Dato a Roma, addi 6 dicembre 1891.

UM BERTO.

G. NicorsnA.
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REGOLANENTO
siu1 I>ersonale de11e Dogano

Afmeis tal li, decreto ts. 660 pubblicato esella GAZZETTA UFPICIAEE

del 9 dicembre corrente, 98. 287.

TITOLO I.
DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1.

11 servizio delle dogane à posto sotto l'immediata dipendenza delle

Intendenze di finanza, salve le eccezioni espressamente indicate; e

viene disimpegnato da impiegati, da volontari, da sotto-ufBclali e

guardie di finanza appartenenti alla classe sedentaria del Corpo, e da

visitatrici.
Gli impiegati sono nominati con decreto reale sulin proposta del

¾inistro delle finanze; i volontari sono nominati con decreto ministe

riole, senza diritto ad alcuna indennità e senza stipendio; e le visi--

Aatrici sono nominate o confermate, di anno in anno, con decreto del-

FIntendente di flnanza.
Art. 2.

Gli impiegati doganali si dividono in due categorie.
Appartengono alla prima categoria gli impiegati che hanno grado

di Direttore, Ispettore, Ricevitore, Commissario, Unleiale.

Appartengono alla seconda categoria gli impiegati che hanno grado
di §iagazziniere, Cassiere, Allievo Ufficiale.

Ogni grado ð diviso in classi. 11 numero delle classi per ogni grado

e-gli stipendi relativi risultano dalla tabella annessa al R. decreto che

approva.il ruolo organico del personale delle dogane.
Il ruolo organico degli Agenti sedentari della guardia di Onanza

assegnati in servlzio delle dogane risulta dalla tabella annessa al regio
eereto che approva 11 ruolo organico del Corpo della guardia di

Inanza.
Art. 3.

Il asäggio- dalla- see'onda alla prima categoria, salve le eccezioni

esprespsamente indicato, si consegue mediante esame di idoneità, al

quale sono ammessi tutti gli impiegati di seconda categoria che ab-

biano almeno due anni di servizio.

Le prove degli esami sono orali e scritte secondo norme e pro-

grammi fissati con decreto ministeriale.
numero dei punti ottenuti, da ciascun candidato, negli esami

úÀtt{ ¿d orali si aggiunge 11 numero medlo del punti che il Diret-
torkGÀn le delle Gabelle gli avrà assegnato annualmento nel biennio

precedente all'esame per indicare complessivamente 11 grado della
idoábith e diligenza de]Pimpiegato.
II' passaggio da1Funa alfaltra categoria non puð essere consegui o

se il candidato non ha ottenuto un minimo determinato di punti in

ciascuno separatamente dei tre titoli del giudizio: cioè informazioni,
esami s ritti, esami orali. Non è ammessa compensazione tra un titolo

e l'altro.

Agli impiegati dichiarati idonei per la prima categoria saranno as-

segnati i posti disponibili nell'ultima classe degli ufficiali, secondo
l'ordine della classiflcazione ottenuta nell'esame.

Nessuno dei vincitori dell'esame puð essere nominato prima di
altri che abbiano vinto esami precedenti, qualunque sia la classificam

zione rispettiva di merito.
Art. 4.

I posti di Direttore sono conferiti a scelta; ed i posti di ispettore
s3no conferiti a scelta fra gli impiegati doganali della prinaa cate-

goria.
Salve le eccezioni indicate nel seguente articolo, i posti di ricevi·

tore di seconda classe e di Commissario sono conferiti a scelta fra

gli impiegati della prima categoria.
Art. õ.

Ai posti di Ricevitore, Commissario e Ufficiale possono essere no-

minati:
a) Ilmitatamente ai bisogni del servizio scientifico dei laboratorii

chimigi istituiti per il servizio delle dogane e delle privative, i lau-

I reati in chimica di università o di altre-scuole superiori, purchð ab-
1 blano fatto un tirocinio di almeno due anni in un laboratollo chiácË
d'istituto superiore; i laureati in setenze naturaH di Univtrath o

equivalenti istituti, purchè abbiano almeno un anno.di tirociniti in
un laboratorio di scienze nataloli di scuola superiore;'i'lauresti in-
gegneri, purchè sieno presentati come aventi i voluti requisiti ape-
ciali d'idoneità dal preside o direttore della scuola d'onde sono usciti
coloro che hanno il diploma in farmacia e 3 anni di esercizio in n

laboratorlo ;

b) limitatamente ai bisogni del personale occorrente por glistudi.
di legislazione doganale comparata e, dopo un esperimento di iiii
mesi, coloro che abbiano la perfetta conoscenza del tedesco e delPin-

glese e fatto studi particolari sulle materie finanziarie.

Art. 6.
I posti di Magazziniere e di Cassiere sono conferiti a scelta.
I posti di Allievo Ufficiale sono conferiti ai Volontait i a1Ç"du-

rante un periodo di esperimento non inferiore a sei mesi, ' per atti-
tudine, per condotta pubblica e privata, per carattero pubordinato e

corretto e per fedeltà, diano sicure guarentigie dl buona riuscita.
1 Volontari che dopo il periodo di esper!mento non siano iltono-

sciuti idonei all'impiego, saranno licenziati senza diritto ad alcun

compenso per qualsiasi titolo.
Art. 7.

I posti di Volontario sono conferiti per esame di contorso secondo
le normo e i programmi fissati con decreto Ministeriale

Art. 8.

All'esame possano presentarsi tutti i dittadini italiani o nätùraliz•
zati che abbiano compiuto il diciottesimo anno di eth e non superato
11 trentesimo ; che siano di costituzione fisica robusta, senza 'difetti'o
deformità; che non siano stati conlannati per delitti o contraŸven-
stoni designate dal vigente codice penale, e provino, con documenti
origlriali o legalizzáti, di avere ottenuto la licenza di liceo od Istituto
tecnko governativo, oppure di lic oo di istituto tecnico uiliclÎd-
mente pareggiato ai governativi.
Nessuno dei VIncitori dell'esame di concorso puð eshere nòmÌõati

prima di altri che abbiano vinto esami precedenti, qualunilue sia Ïa
classificaz!one rispettiva di merito.

L t. 9.
Le promozioni da classe a classe nelle due categorie hanno luogo

un terzo per merito, e due terzi per anziapilà,
Gli impiegati da promuovere per merito sono designati da ung

Commissione presieduta di un Consigliere della Corte del conti e
composta di un Ispettore generale, da due Direttori capi di Divisione
del Ministero delle Finanze e di un Ispettore superiore delle Ga-
belle.

Le funzioni di segretario, senza voto, sono date ad un capo di 80-
zione o segretario del Ministero.
Con decreto ministeriale, sul conforme parere della Commissione

suddetta, può cancellarsi dalla lista di merito l'impiegato che, in ata
tesa di tale promozione, se ne renda immeritevole. Nel decreto saranno
esposti i motivi della esclusione.
Puð escludersi la promozione da classe a classe a titolo di anzianità,

per demerito. Il provvedimento, che non ha effetti permanenti, 6
preso in confronto dell'impiegato mediante decreto ministeriale che
gli verrà notlfleato.

Art. to.
I Direttori e gli Ispettori sono destinati nelle dogane di primo or

dine, prima classe.

I Ricevitori sono destinati nella dogane di primo ordine e Àelle do•
gane di secondo ordine che non siano rette da Sottoußlclall seden-
tari del Corpo della guardia di finanza ; e si distinguono in principali
e secondari, secondo che s1 trovino assegnati a dogane principali od
a dogane secondarie.

I Commissari sono di regola assegnati alle dogane di primo.0Mine
e alle dogane di secondo ordine la classe più importanti.
GII UGlciali sono destinati a prestare servizio presso le dogano di:



À788 ÓAZZËTTA UFFÌCIALE DEL REGNO D'ITALIA

primo ordine e ;Wesso quelle di secondo ordine che non siano rette
da Sottoutilciali sedent I 'dhlia Guardia di Fidania.

Art. 11.

I, Magazzintpri seno destiniin alle dogane di primo ordine e 1 cas-

slori,in quellejogane lo richiedano le esigenze del.servizio.
Gli Alliev Ulliciali sono destinati nelle dogane di primo ordine e di

pocondo ordine 16 classe, ed i volontari nelle dogane di primo ordine.
Art. 12.

.

Iasotto.uißctali e le guardie di finanza sedentari sono assegnatt in

servjzio della jogana per esercitarvi le funzioni di ricevitore, di reg-
.gente i posti d'osservazione, per i servizi interni e per quelli di basso
servizio.-D1pendono dai capi preposti all'ußlcio cui sono assegnati;
ma in tutti i casi per la disciplina o l'amministrazione dipendono esclu-
sivamente, dal superiori del Corpo, alla part delle guardie del servizio

attiv mesio a disposizlone del Capi delle dogane per la vigilanza
delle mercl.neiril spazi e nei locali doganali.
Nessun congédo puð essere accordato dai superiori del Corpo agli

agânti sedentari senza il previo concerto col Direttore che abbia giu-
sdizionejulle gogano cui tali agenti sono assegnati o colP Ispettore
di dogana, qtundo le dogane alle quali siano assegnati gli agenti, tro-
Vins! fuori della giurisdizione di un Direttore.
Le visitatrici sono nominate nelle dogano di conüne dove se ne

riconosca,11 Igogno.
Art. 13.

Gli impiegati d'ogni categoria e i volontari devono prestar servizio
in qualunque luo,go vengano destinati: ove non raggiungano nel ter-
mine stabillto la residenza loro assegnata, sono dichiarati dimissionari
dalP,1inp(e'go. Essi non possono assentarsi dall'ufficio senza regolare
congedo.
Il Capo della dogana assegna agli impiegati ed ai Volontari i servizi

che devono disimpegnare, tenendo conto del loro grado e della loro

tt diio ÍËve custodtre le chiavi della dogana.
Art. 14.

Le funzioni degli impiegati e dei volontari sono moramente perso-
nalf e sono incompatibili con quelle di sindaco, assessore comunale,
avvocato, procuratore, notaio e con qualsjasi altro impiego, anche
nell'Amministrazione provinciale o comunale, nonchè coll'esercizio di

qualsiasi professione avente carattere stabilo o di qualsiasi ramo d' in-
dustria e commercio.

Gli impiegatt e i volontari non possono essere destinati nè risiedere
in località dove abbiano rapporti di p9rentela o di ainnità con persone
n¢crodlfato come spedizlonieri in dogana o che esercitin0 industrie o

commefci pel quali abblano rapporti colla dogana.
TITOLO II.

ATTRlDUZIONI DEL PERSONALE DI DOGANA.

Del Direttore.

At t. 15.

11 Direttore di dogana dipende immediatamente dall'Intendente di

finanza.,È il capo della dogana in cui ha sede; vi ha la suprema di-
rozione del servizio, ed å responsabile del buon andamento del me-

desimo.

Oltre.gli incarichi ohe gli sono affldati como capo dell'Ufficio di sua
residenza, dove esercitare l'alta sorveglianza sulle altre dogane poste
nella circoscrizione a lui assegnata. Visita queste dogane almeno quel
numÅo di volte che gli sarà determinato da speciali istruziont; sl
tiene Informato del modo con cui vi procedono gli affari e procura
di imprimervi un buon Indirizzo, sia con ammaestramenti verbali e

sia, ove occorra, con disposizioni concrete. Veriflea anche straordina-

.riamente le casse, e si assicura che tutte le somme riscosse abbiano

un esito regolare.
Prima perð di recarsi fuori residenza per le visite di cui sopra,

deve~avvertirne PIntendente di finanza per le eventuali sue istruzioni.

Art. 16.
11 Direttore di dogana è, per quanto riguarda la disciplina, il capo

di tutti gli impiegati e volontari delle dogane poste nella propria cir-
coscrizione. Egli quindi ne invigila la condotta, e a seconda dei casi

può ammon\rli ed anche lirivarli . deFo stipendio per un tempo non
maggiore di cinque giorni. Agli impiegati e al . Vÿlontari puð anche
accordare permess1 di essenza per un tempo non maggiore d1.yent
giorni nel corso de1Panno solare.

In caso di malattia d'impiegati o di straordinario ailluenze di lavoro
può, in vla eccezionale, distaccare impiegati da dogana a dogona del'a
sua circoscrizione.

Quando però gli occorra di infliggere pene o di accordare permessi
d'assenza, o di distaccare imptegati, dovrà darne subito aTVIso all'In-
tendente di flnanza. E quando gli occorra di sostituire qualche rico-
vitore, che non sia quello della dogana di sua sede, ne darà pure
avviso all'ispettore della circoscrizione.

Art. 17.
NeEa dogana di sua residenza il Direttore esercita una continua

sorveglianza sulle casse tenute dat Ricevitore e dal Cassieri per la
custodia del denaro, si assicura che siano regolarmente esegujti i Ver-
samenti in Tesorerla, ed ha la responsabilità stahdita dall'articolo 67
della legge 17 febbraio 1884 n. 2010 (serie 3'), per i danni risultanti
all'Amministrazione in causa di negligenze che egli non avesse sco-

perte o denunziato in tempo.
Art. 18.

Il Direttore, scoprendo mancanze di denaro nelle verificazioni All
cassa at Contabili della dogana in cui ha sede o delle altre dogane
della sua circoserlzione, sostituirà subito nelle attribuzioni di cassa

l'impiegato a cui cartco sta 11 difetto con altro meritevole diflducia;
rilevando somme maggiori, le sequestrerà. Tanto nell'uno, quanto
nell'altro caso, con immediato rapporto all' Intendenza di finanza, prq-
vocherà i definitivi provvedimenti.

Art. 19.
Il Direttore deve procedere, almeno una volta ogni sei mesi, alla

ricognizione delle stampe soggette a rigoroso rendiconto, non ege
dei piombi e delle lamine eststenti presso il Ricevitore e presso gli
Ufflci di scrittura e di visita, esponendone i i'isultati in un Verbalo dá
inviarsi direttamente al Ministero.

Art. 20.
Il Direttore della dogana riceve i reclami presentati dalCommercio,

e d'accordo coi capi di servizio prende gli opportunt provvedimenti.
Provvede pure d'accordo coi capt di serv tio interessati nella ma-

teria:

a) sui dubbi che sorgono tanto per l'applicazione della tariffa,
quanto per l'eseguimento delle formal th che riguardono il nioyimento
delle merci e le scritture doganali:

b) sulla riparlizione numerica del personale fra i vari servizl;
c) sulle richieste di pareri e schiarimenti Vpluti dalle autorità

superiori, quando non siano indirizzate in via riservata alla persona
del Direttore.

Sorgendo divergenze, è sempre prevalente il parere del Direttore.
I Capt di servizio però, che fosse o d'avviso diverso, possono pre•
tendere che le divergente siano fatto conoscere dall'autorità su.

periore.
Art. 21.

Spetta al Direttore:

a) destinare i Commissari ed i Magazzinieri al vari reparti o so-
zioni, in cui fosse divisa la dogana; e designare gl'impláµti e i o-
lontari che devono prestare loro opera presso i singoli Capi di
servizio;

b) fare od ordinare controvisite prima che le merci escano dalla
dogana, flrmando nel primo caso le relative dichtarazioni;

c) riscuotere ed amministare le somme stabilite per spese di
ufficio;

d) firmare la corrispondenza epistolare, salve le eccezioni di cui
alParticolo 18.

Art. 22.
11 Direttore carteggla direttamente col Ministero per tutto ciò che

riguarda le questioni di tariffa e di classißcaziono di merci, i reclami
sull'applicatione delle leggi, del regolamenti e delle istruzioni doga-
nali, la sistemazione del servizio interno della dogana, come pitrolin
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tutti i caal dL urgenza e di particolari incarichi ricoruti dal

IIñ1atori
Carteggia coll'Intendenza di finanza per tutto clô che riguarda le

riforme organiche degli uffici, la parte disciplinare e gli oltri affari
deferiti alla competenza delPintendente.

Carteggia inoltre con tutti i Capi delle altre dogane e colle autorità
locall per ctò che concerne il servizio.

Art. 23.
Il Direttore, nel mese successivo alla chiusura di ciascun semestre,

compila e trasmette direttamente al Ministero un rapporto su'l'an-
damento del servisto in tutte le dogane della propria circoscrizione

seguendo le norme che saranno oggetto di speciali istruzioni mi-
nisteriali.
Nel mese successivo poi alla fine di ciascun esercizio finanziario 11

Direttore trasmetterà un rapporto annuale all'Inlendenza di flnanza,
coll'éstratto che quest'ultima dove inoltrare alla Corte dei conti, per la
parte riguardante lo stato degli introiti confrontati con quelli del-
Panno precedente e le cause degli aumenti e del'e diminuzioni.

L'Intendenza 6 dispensata dall'obbilgo di trasmettere al Ministero il
rapposto del Direttoro, salvo quello osservazioni che sulrapportome-
desimo credesse di esporre ad esso Ministero.

Art. 24.
Il Direttoro tratta personalmente gli affari che entrano nella sua

efera d'azione.
Per i lavori di trascrizione e d'ordine puð farsi assistero da allievi

utilciali a da volontari.
Art. 25.

Ogni qualvolta il Direttore venga a riconoscere che da dogane
colggeyglia circoscrizione di altro Diretiore o di un Ispettore noi
siano rettamente applicate le leggi, i regolamenti, le istruzion1 e le

tarig doganali, deve darne immodiato avviso al Direttore o alPI-

spettore.
Se 11 Direttore o PIspettore non convengano nell'avviso del Diret

tore che ha fatto 11 rillévn, questi deve riferíre al Ministero,
11 Direttore è sempre escluso da qualsiasi partecipazione alle

multe.
Ded'Ispettore.

Art. 26.
L'Ispettore sostituisce 11 Direttore della dogana presso la quale ha

sede, In.tytti i casi di assenza o di impedimento, e, durante 11 pe-
riod'o deÏÏa sostduzione, ne ha tutte le facoltà e tutti i doveri.
Rappieserita o sussidia pure lo stesso Direttore negli incarichi

s ceiali che da esso gli siano volta per volta delegati.
Art. 27.

L'Ispettore deve sopratutto vigilare e provvedere che le leggi, i
regolamenti e le turtfre doganali siano applicati in modo retto ed uni
fornie presso tuitä le dogane comprese nella sua circoscrizione.

AII'uopo der farà Ïrequenti visÍte alle dette dogane per accertare

come proceda il servizio Delle scritture, delle visite, della contabilità,
delle contravvenzioni, della statistica e dei depositi delle merci.

Devo pure eseguire verlücazioni ordinarie e straordinario delle casse,
degli stampati, dei contrassegni doganali e degli inventari presso le

dogane dËlÏa sua circoscrizione che non siano sede di Direttore.

Prima però diräcarsi fuori residenza deve avverttrno 11 Direttore
della dogana presso la quale risiede.

Art. 28.

Qualora riconosea che le leggi, i regolamenti, le istruzioni e le ta

riffe doganali non siano rettamente applicate, o riconosca che qualche
ramo di servizlo non proceda con la voluta regolarità, l'Ispettore deve
dare le opportune fsfruzioni; e, compluto il giro di visite, deve in--
formerne il Direttore nella cui circoscrizione trovast la dogana presso
la qualã há aŸ to luogo 11 rilievo.

Sa la dogana non trovasi nella circoscrizione di un Direttore, l'Ispet-
tore dei rilleŸi fatti e delle istruzioni date informerà l'lotendenza di
floanza da0a qualë la dogana dipende.

Art. 29.

L'Ispettore, scoprendo gravi abusi presso qualche dogana, devo

prendere le disposizioni atte a porvi immediato riparo, e renderne
subito informato il Direttore di dogana o l'Intendenza dalla quale la

dogana dipende, secondochã la dogana trovisi o non nella circoscrl-
zione di un Direttore, invocando gli opportuni provvedimenti.

Art. 30.

L'Ispettore, nel mese successivo alla chiusura di ciascun trimestre,
compila e trasmette direttamente al Ministero un rapporto sui rilievi
fatti nello dogane della sua circoscrizione, sul provvedimenti adottati;
e, nel mese successivo alla chiusura di ciascun semestre, compila o
trasmette direttamente al Ministero un rapporto sull'andamento del
servizio nelle dogane non comprese nella circoscristone di un DI-
rettore.

Art. 31.
Nel mese successivo alla fine di ciasc2n esercizio finanziarlo l'Ispet.

toro per le dogane che non trovansi nella ctrooscrizione di un Diret-
tore, deve trasmettere alle Intendenze, dalle quali le dogane dipendonog
un rapporto annuale, coll'estratto che le Intendenze doyono inoltrare
alla Corte dei conti, per la parte riguardante lo stato degli introiti
conrfontati con quelli dell'anno precedente, o le cause' degli aumenti
o delle diminuzioni.

Le Intendenze sono dispensate dall'obbligo di trasmettere al Mini-
stero i rapporti degli Ispettori, salvo quelle osservazioni che sui rap-
porti medesimi credessero di esporre ad esso Ministero.

Art. 32.

Ogni quelvoltà l'Ispettore venga a rIconoscere che da dogane poste
fuori della sua circoscrizione non siano rettamente applicate le leggi
I regolamenti, le istruttoni e la tariffe doganali, dovrà darne imme-

dietamento partecipazionc al Direttore della dogana presso la quale
l'Ispettore ha sede, perchè comunichi il rilievo al Direttore o all'I-

spettore nelle circoscrizioni dei quali trovasi la dogana che ha dato

luogo al rilievo.

Art. 33.

L'Ispettore à sempre escluso da qualsiasi partecipazione alle multo
e non può rimanere oltro due anni nella stessa sede e con la mede-
sima circoscrizione : nè può esservi richiamato se non decorso un

biennio dal giorno in cui venne trasferito.

Del Ricivitore.

Art. 34.

Il Ricevitore è capo della Dogana, ove non sia preposto un Diret.
tore; ð sempre capo di servizio e ne è responsabile per la riscos-

sione degli introiti e per la formazione dei conti e delle statistiche.

Alla sua immediata dipendenza sono posti i Cassieri.
Nelle dogane, alle gus11 sia preposto un Direttore, lo surroga in

caso di assenza o impedimento, salvo 11 disposto dell'art. 26.
Nelle dogane, presso le quali non fossero sul ruolo assegnati fun,

zionari speciali por i singoli rami di servizio, le attribuzioni o la. re-
sponsabilità dei funzionari mancanti restano concentrate nel Rect-

vitore,
Art. 35.

Il Ricevitore ò specialmente incaricato di riscuotere le somme che,
per qualsiasi titolo, sono pagate all'Amministrazione; e di esercitare

una continua sorveglianza sulle riscossioni che per di lui conto e sotto

la sua responsabilità fanno i Cassleri della dogana.

Egli ò anche incaricato dei lavori di contabilità e di statistica,

11 Ricevitore esercita anche le funzioni di archivista e di economo.

Art. 36.

Il Ricevitore ha la responsabilità di tutti 1 mobili ed attrezzi del-

l'ulIIcio e della loro buona conservazione.

- Egli ha anche la custodia e la responsabilità del registri, delle
stampe e dei contrassegni d'ogni specie dati in consegna alla dogana.

Art. 37.
Spetta al Ricevitore:

a) accettare ed autorizzare i Cassieri delle sezioni dIpondenti
ad accettare sotto la di lui responsabilità le fldelussioni, che si devono

prestare per le merci spedite con bolletta di cauzione, e per quelle
destinate al deposito ;

b) fare i pagamenti che gli venissero ordinati, osservando le cau-
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tele all'uopo stabilite dall'articolo 57 della legge 17 febbrato 1884

n, 2016 (serie 3&), sulla contabilità dello Stato ;
c) amministrare la Crssa delle somme depositate ;

d) redigere i processt verbali di contravvenzidne e custodtre gli
oggettt sequestrati.

Art. 38.
I Ricevitori delle dogane principall concentrano presso di sè i conti

ed I relativi introiti, i lavori di contenzioso e quelli di statistica dai

Ricevitori delle dogane secondar:e aggregate, come pure i conti degli
stampati e del materiale, e gli inventari det mobili. Anche quando a

capo della dogana vi sia un Direttore, 11 carteggio riguardante tali

affarl à sempre tenuto dal Ricevitore, che per la contabilità, gli affari
contentiosi, escluse le trattazioni di massima, i rendiconti del male-
riale e degli stampati, gli inventari dei mobili, corrisponde d\rctta-
mente coll'intendenza di finanza e colle dogane secondarle aggregate,
e per la statistica corrisponde direttamente con tali dogane e col Mi-
nistero.

Art. 30.

Quando 11 Ricevitore surroga il Direttore preposto alla dogana, ne
esercita tutto Ic attribuzioni e ne ha tutti i doveri. La sorveglianza
alle casse sarà però esercitata dal Commissario che sarà designato
con disposizione scritta dal Direttore.
Decidendo in via amministrativa delle centravvenzioni durante l'as-

senza o l'impedimento del Direttore, ne ha le stesse competenze,
flrmando però in tal caso: Pel Direttore; e quindi nel caso stesso

non può mai partecipare alle quote essegnate a coloro che hanno

scoperta o sorpresa la contravvenzione.

Art. 40.

Quando il Ricevitore è Capo della dogana, cui è assegnato, di-

pende immediatamente dal Diret.oro o dall' Ispettore, a seconda che
la dogana sia situata o non nella circoscizione di un Direttore; ha

nella dogana la suprema direzione e responsabilità di tutto il servi-

zio, ed ha tutte le facoltà date ai Direttori dai precedenti articoli 20,
21 e' 24 -

In tal coso non assume in materia contravvenzionale la competenza
di cui al precedente articolo, non potende avere che quella più limi-
tata che la legge attribuisce alle funzioni di Iticevitore.

Art. 41.

Quando capo della dogana ò il Ricevitore, la sorveglianza sulle casse
del Ricevitore e dei Cassieri e gli incarichi di cui ai precedenti ar-
ticoli 17 e 19 sono deteriti all' Ispettore.

Del Commissario.

Art. 42.

Il Commissario delegato al servizio di visita è incaricato di tutte
le operationi doganali prescritte per il movimento, la verificazione e

la classificazione delle merci presentate e dichiarate in dogana e per
la liquidazione dei dati dovut1. fei diritti di magazzinaggio, dei di-

ritti per bolli ai colli e per contrassegni ai tessuti, e dei diritti di
bollo sulle relative quietanze e bollette.

Veglia al servizio di verificazione delle merci che si introducono

nel depositi franchi.
E' pure incaricato di assicurarsi che i bolli ai col:i ed ai carri ferro-

Viarl e i contrassegni ai tessuti vengano apposti regolarmente e in
modo da rendere impossibile qualsiasi sostituzione. E' responsabile
della custodia e conservazione dei contrassegni e del materiale che
gli sono affidati.

Art. 43.
Il Commissario delega per ogni operazione di visita uno o più uffl.

ciali a compierla, sovrintende alle visite, e procede a controvisite sulle
merci già da altri verifleate. Può anche eseguire personalmente le

Visite, ma gli ò victato assoelare sè medesimo ad un dipendente uffi-
ciale nella delegazione di visita. Praticando controvisite ne fa constare
colla propria firma tanto sulla bolletta matrice quanto sulla bolletta

figlia.
Sorveglia in tapecial modo il servizio dei riscontrini.

Art. 44.
Per quanto riguarda i casi menzionati nel terzo capoverso dell'ar-

ticolo 17 del testo unico delle leggi doganali, la responsabißtà del Com-
missarlo delegato alle visite, si limita alle verificazioni sia ggo per-

sonalmente esegulte o controverificate.

A t. 45.

Gli Agenti della guardia di finanza addetti alla sorveglianza ed al

movimento delle merci e alla piombatura del vagoni e dei colli, al
laminamento dei tessuti, como pure i facchini doganali addetti alla

scomposizione e ricomposizione dei colli e le operale addette al la-

minamento dei tesauti, sono sotto l'immediata dipendenza del Com-

m saario delegato alla visita.

Art. 40.
11 Commissario delegato al servizio delle scritture ha l'incarico di

tutte le scritture che riguardano i registri doganali e le corrispon-

denti ballette, ed è responsabile della loro precisione.
Si assicura della regolarità del manifesti, delle liste di cadco, delle

didiarazioni e di tutti i documenti che devono esservi posti a por-

redo.

Sorveglia, nell'interesse della finanza, le merci depositate nei ma-

gr zzini di temporanea custodia, in quelli dati in allitto dalla degana,
in quellt di proprieta privata e nel magazzini generali, e tiene le re-

lative scrittore.

Da, quando occorrono, i permessi dl imbarco, sbarco e trasbordo.

Art. 47.

Il Commissario delegato alle scritture esercita le funzfoni di con-

trallore alla Cassa dei depositi, tenuta dal Ricevitore e ne ha la se-

conda chiave. Però nelle dogane di Genova e di Napoli tali funzion

possono essere dal Ministero affidate ad altro impiegato 11 quale sarà
sotto la dipendenza immediata del Direttore,

Controlla la gestione degli stampati e dei bolli e contrassegni do-

ganali soggetti a rigoroso rendiconto.

Attesta col proprio visto sui conti periodici a danaro, che devono

formare i Ricevitori, la corrispondenza fra le somme descritte ne

suddetti conti o qucile cho dalle scritture doganali risultano effettiva-
mente riscosso.

Nei conti del Ricevitori principali attesterà la corrispondenza fra

le somme che vi sono descritte con quelle che risultano e dalle scrit·

ture della dogana principale e dai conti del Ricevitori che ne dipen-
dano.

Art. -18.

I facchini addetti al servizio interno dei magazzini di temporanea
custodia e di quelli dati in allitto dalla dagana, sono sotto la imme-

dista dipendenza del Commissario delegato alle scritture.

Art. 40.

Il Commissario di classe superiore, ed a parità di classe il più an-
ziano, assume la direzione di tutto l'Ufficio doganale cui sia preposto
un Ricevitore, in caso di assenza o di impedimento del medesimo,
salvo che nell'interesse del servizio 11 Direttore, per le dogane com-

prese nella sua circoscrizione, o l'Ispettore, per le dogane fuori di

detta circoscrizione, creda di delegare altro idoneo Comrnissario.
Art. 50.

I Commissari sono responsabili, insieme coi singoli impiegati dipen-
denti, delle mancanze da questi commesse, e che essi contro 11 pro

prio dovere, non avessero scoperte od in tempo denuncInte.

Clascun Commissario è capo del rispettivo servizio nel reparto o
sezione doganale cui sia destinato.

Dell'U/þciale.
Art. 51.

L'Uflicialo incaricato del servizio delle visite attende alle opera-

zioni di visita o di sorveglianza sulle merci dichiarate e presentate in

dogana.
Esso per questi incarichi dipendo dal rispettivo Commissario.

Art. 52.

Gli Ulliciali non possono intraprendere alcuna verificazione di merci

se non vi sono di volta in volta delegati dal Commissario incaricato

del servizio di visita o da chi ne fa le veci.

Art. 53.

Gli Ulliciali incaricati del servizio delle scritture attendono alla te-
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imte det registri e dei libri di bollette, ai lavor1 di contabilità, di sta-
tistica, e dipendono dal rispettivo Commlssario.
Possono anche essere incaricati di lavori contenziost e di corrispon.

denza epistolare.
Art. 54.

L'UfBciale dI classe superiore ed a parità di classe il più anziano in
classo sostituisce il Commissar o in caso di assenza o di impedimento,
salvo che nell'interesse del servizio il Capo della dogana creda di do
legare altro idoneo Uffletale.
Nelle sezioni staccate dall'Utlicio ove ha sede il Ricevitore. se non

fosse assegnato alcun Commissario, la direzione del servizio della se-

zione VIene assonta da ua Uffleiale secondo le norme antidette.

Del Magrzzziniere.
Art. 55.

Il Magazziniero è incaricato di custodire le merci introdotte nel ma-

gazzini di deposito sotto diretta custodia della dogana, e deve tenere

le scritture e le chiavi di delti magazzini.
Per la custodia di tali merci il Magazz:ntero subentra di fronte al-

l'Amministraz!one in tutti gli obblighi che verso i deponenti civil-
men'o incombono alla dogana nella sua qualità di depositaria.

11 Magazziniere può essere delegato dal Capo della dogana a cos-

diuvalo il Commissario nei servizi relativi ai magazzini di temporanea
custodia.

I facchini addetti al servizio interno dei magazzini di deposito
sotto diretta custodia sono alla dipendenza immediata del Magaz
:Infore.
In caso di assenza o di impedimento del Magazziniere lo sostituisco

il commlššarlo delegato dal Capo della dogana.
Del Cassiere.

. Art. 56.
11 Casslere dipende immediatamente dal Ricevitore, e sotto il di lui

riscontro riscuote gl'introiti doganali, dandone ricevuta ai contribuent
nel modi stabiliti.

Egli non puð effettuare alcun pagamento.
Art. 57.

Il Capo della dogana dispone che 11 Ricevitore o 11 Casslere del-
Fußlcio centrale sia incaricato di concentrare presso di så giorno per
giorno le somme riscosse dagli altri Cassleri o di farne possibilmente
giorno per giorno un solo versamento.
I Cassieri delle dogane divise in più sezioni possono essere auto-

r¡zzati dalPIntendenza di finanza, sopra conforme proposta del Capo
della dogana, ad effettuare direltamente in Tesoreria il versamento

degli introtti a nome del Ilicevitoro.

Degli Allievi Ufficiali.
,

Art. 58,
Gli Allievi Ut11ciali devono attendcre al servizio di scrittura ed

visita solto la speciale sorveglianza del Commissario.
Il Capo della dogana dovrà provvedere che gli Allievi Ufflciali

quando abbiano dato buona prova in un ramo di servizio, siano ap
pIís ali ad altro raino, in modo che essi passano acquistare la pratica
conoscenza di tutte le operazioni doganali o prepararsi coal agli esam
pet posti di ufficiale.

Det volontari.
Art. 59.

I volontari devono attendere al lavori di copintura. Devono pure
attendere alla tenuta dei registri loro affldati dal Capo della dogang
ed at lavori di contabilttà e di statislica loro assegnati dal Riced
Vitore.
Dei SotfUgiciali sedentari incaricati di esercitare le funzioni

di Ricevitore e di reggere i posti di osservazione.
Art. 60.

I Marescialli e Brigadieri del corpo sedentario della Guardia di Fi

canza, incaricati di esercitare le funzioni di Ricevitore, hanno tutte le

attribuzioni ed i doveri propri dei Ricevitori.
I Marescialli e Brigadieri incaricati di reggere i posti di osserva-

zione delle dogane dipendono dal Capa della dogana.
Dei SolfUfficiali sedentari incaricati dei servizi interni,

Art, 61.

I Marescialli e lirigadieri d 1 corpo sedentario della Guardia di F1.

nanza, che vengono assegnati þoi servia! Interni a'le grandi dogano,
hanno l'incarico di assistere al movimento delle merci, agli iml>archi
e sbarchi, al carico ed allo scarico.

Art. 62.

Nell'esecuzione del loro incarichi dipendono immediatamente dal
Commissario delegato al servizio delle visite, se si tratti di assistenza
ad operazioni di imbarco o sbarco, di carico e scarico, di introduzione
ed estrazione dalla dogaan, di splombamento di colli o di vagoni.
Dipendono dal Commissario delegato al servizio di scrittura o dal

Magazziniere, secondo che si tratti di sorvegliare 11 movimento delle

merci nei magazzini di temporanea custodia o nel magazzint di diretta
custodia.

Dei Sotto U/ficiali e Guardte sedentarie incaricale
del basso servizio. Visitatrici

Art. 63.
I Sotto Brigadieri e le Guardie del Corpo sedentarlo, assegnati alle

d 'gano per 11 basso servizio, sono incaricati dell'apertura e ricompo-
sizione dei colli, della visita ai bagagli, della visita sulle persono di

sesso maschile, della nettezza e custodia dei locall di dogana.
Sono pure incaricati di apporre i bolli al colli ed I contrassogni al

tessuti.
Sono sotto l'immed sta dipendenza del Capo di servizio che pre-

siede al lavoro cui vengono addetti.

Art. 64.

Le visitatrici sono destinate alla visita personale delle donne.

Dipendono sempro dal Commissario delegato al servizio di visita o

da chl ne fa le veci.
Art. 65.

Gli agenti di basso servizio e le visttatrici non possono eseguire
le visite personali senza un ordine speciale del Commissario delegato
al servizio delle visite o di chi ne fa le veci. Tale ordine non verrà

dato se non nel caso di fondato sospetto.
TITOLO III.

DISPOSlIIONI DIVERSE,

Art. 66.

I Ricevitori, i Magazzinieri ed i Cassieri devono prestare cauzione,
e l'ammontare della medesima è determinato dalla unita tabella. Le

cauzioni si prestano con deposito in numerario nella Cassa del depo-
siti e prestiti, o con vincolo di certilleati di rendita consolidata iscritta

sul Gran Libro del Debito pubblico, valutata secondo le norme stabi-

lite dalaMinistero del Tesoro per le cautioni dei contabili dello Stato.

Art. 6"/.
Gli impiegati obbligati a cauzione, prima di essere ammessi all'eser-

cizio delle relative funzioni, devono dare o completare la cauzione

stabilita.

Il Direttore generale delle gabelle può concedere breve proroga ;
non mai però superiore, in nessun caso, a tre mesi dalla data del

decreto di nomina. Durante la proroga l'impiegato assume il posto
provvisoriamente.
Prestata, o completata, la cauzione nel termine della proroga, l' Im-

piegato assume in forma deflnitiva le funzioni del posto. Altrimenti,
sarà retrocesso senz'altro al posto che occupava prima della promo.
zione ottenuta o qd altro analogo.

Art. 68.

Ogni impiegato è tenuto a risarcire l'Amministrazione delle sommo
che per fatti ad esso imputabili non si fossero potute riscuotere la
tutto od in parte.

Art. 69
Gli impiegati e gli agenti sedentari della Guardia di Finanza, che

passano le notti in dogana per attendere l'arrivo dei convogli, dei
piroscan, dei corrieri, ecc., rirevono un'mdennità, i primi di lire 1,50,
ed i secondi di centesimi 75 per ogni notte.
Ricevono pure un'indennità che varia dall'8 al 15 per cento del

rispettivo stipendio gli impiegati che prostano servizio in località di-

saglate o distanti più di due chilometri dal luogo ove possono sta-
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billro la loro residenza. Con decreto ministeriale da registrarsi alla TABELLA delle cauzioni che devono preelare
Corto del. conti saranno,indicati gli ußlci poi quali è concessa tale gli impiegati doganali,
Indonnità, nonchè l'ammontaro della medesima.

Art. 70. GRADO DEGLI IMPIEGATI SOMMA

Agli impiegati destinati nelle dogane internazionali poste su terri-

törlo estoro à corrisposta pure una indennità ragguagliata al 15 per

cento del rispettivo stipendio.

Art. 71.

Con decreti ministeriali saranno designate le dogane del secondo

ordine, seconda e terza classe, nelle qualt le attribuzioni di Ricevi-

tore dobbono essere ailldate ad un klaresciallo o Brigadlere seden-

tario delle guardie di flnanza, il quale riceverà un'annua indennità di
. lIra 200.
Da Marescialli o Brigadleri sedentari colla stessa indennità di lire

200 sono pur retti i posti di osservazione.

Art. 72.

Gil impiegati doganal i per le trasgressioni commesse nell'esercizio
dello proprie funzioni, indipendentemente dalle sanzioni delle leggi pe-
nali dello Stato, incorrono per causa disciplinare:

a) nella censura ;
- b) nel'a sospensione dallo stipendio per un tempo-determinato o

mella sospensione dal servizio e dallo stipendio per un tempo inde-

terminato;
c) nella degraduzione di classe;
d) nella dispensa dal servizio ;
c) nella destituzione.

La competenza ad applicare le suddette pene è determinata dai re-

golamenti speciali.

Art. 73.

Con decroto ministeriale saranno stabiliti i limiti della circoscrizione
del Direttori e degli Ispettori.

TITOLO IV.

DISPOSiz!0NI TRANSITORIE.

Art. 74.

Nulla è innovato riguardo ai diritti degli impiegati, i quali, prima
dell'attuazione del presente Regolamento, abbiano conseguito la qua-
lith:df Impiegati di prima categoria com'era determinata dai prece-
denti ordinamenti, od abbiano superato vittoriosamente gli esami per
conseguirla. Rimangono però tali loro diritti nelle stesse condizioni e

negIl stessi limiti, in cui furono conseguiti, e rimane quindi libera
l'Amministrazione di collocare i suddetti impiegati nella primo o nella
sec,onda categoria, quali sono determinate dal presente Regolamento,
a seconda delle loro attitudini.

Art. 75.

,Gli impiegati che, secondo i precedenti ordinamenti, siano statidc·
signatl per la promozione di merito, qualora non la possano conse-

guire con Pattuazione del nuovo organico, la otterranno di mano in
mano che si faranno le vacanze.

Art. 70.

Coloro che, secondo i precedenti ordinamenti, siano stati ricono-
sciuti idonoi agli impieghi di seconda categoria, saranno nominati Al-
Ilevi UIDeiali.

Visto: d'ordine di Sua Maesth
Il Ministro delle|Finanze

G. COLOMBO.

Ricevitori e Cassieri di la classo
. . . . . . 10,000

Id. id. di 2a

Id. id. di 3a id. . . . . . . 8,000

Id. id. di da id.
. . . . . 7,000

Cassieri di 52 classe
. .

. . 6,000

Id. di 6a id. . . . . 5,000

Magazzinieri . .
5þ00

Visto d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro Segretario di Stato per le Finanze

G. COLOMBO.

NOMINE, PIl0M0ZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale delfAmminteirastone
carceraria:

Con R. decreto del 12 novembre 1891:
Delli cav. Enrico, direttore di 36 classe nell'Amministrazione degli

stabilimenti carcerari e dei riformatori governativi, è stato collo-
cato a riposo per motivi di salute ed la seguito a sua domanda, a
decorrere dal 16 dello stesso mese.

Rizzo Carlo, contabile nell'Amministrazione suddetta, è collocato in

aspetrativa per motivi di famiglia, a decorrere dal 1* corrente

mese.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Commissione agraria pel bonificamento dell'Agro romano

Con R. decreto del 29 novembre 1891, il comm. Ing. Leone Agmanin
Jacur, deputato al Parlamento, fu nominato delegato del Governo
nella Commissione Avraria pel bonificamento dell'Agro romano,
in surrogazione del defunto senatore Ubaldino Peruzzi.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICJ

Avviso.

Si avvertono le Direzioni dei giornali, riviste, ed altre pubblicazion
ebdomadarle e periodiche del Regno, che 11 M nistero dei Lavori Pub

blici non intende ricevere alcun periodico, e tanto meno rendersi ob-
bligato a pagare qualsiasi associazione, se non l'avrà espressamente
ordinata, come non si ritiene obbligato di respingere quegli esem-
plari che gli potessero essere spediti.
Ciò a scanso di equivoci o malintesi per quelle Direzioni che ri-

putassero loro dovuto 11 prezzo di abbonamento pel solo fatto di avero

spedito al Ministero suddetto il giornale, o pubblicazione, o per man-
cata retrocessione o disdetta. 2
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MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DmSIONE I - SEZIONE II - SoTTo SEGRETARIATO DI STATo

Trasferimento di privativa industriale.
Con scrittura privata firmata a Boston (Massachussetts, Stati Uniti

d'America) il 26 settembre 1891, registrata a Milano 11 31 ottobre 1891
al n. 4835, vol. 538, fog. 177, registro atti privati, il sig. Wood Wil-
llam Maxwell a Lynn (Massachussetts, Stati Uniti d'America) ha ce-

dato e trasferito, senza alcuna riserva, alla Thomson Electric Welding
C. a Boston (Massachussetts, Stati Uniti d'America) tutti e singoli i
diritti derivanti dali'attestato di privativa industriale a lui conferito il
18 febbraio 1890, vol. 52, n. 405, della durata di anni quindici a da-
tare dal.31 dicembre 1889, pel trovato dal titolo : Perfectionnements
dans Ja fabrication des projectiles.
L'atto di trasferimento presentato alla Prefettura di Milano il 13

novembre 1891, fu, per gli effetti di cui all'art. 46 della legge 30 ot-
tobre 1859 n. 3731, registrato all'Ufficio speciale della proprietà in-
dustriale presso questo Ministero, al numero 1091 del registro trasfe-

.
rimenti.

Roma, addl 7 diceml)r0 1891.
R Direttore Capo della la Diefalone

G. FADIGA.

MINISTER O

.A.gricoltura, Inclustria e Commercio

DITISIONE I - SEZIONE II - SoTTo SEGRETARIATO DI STATO

Raaferimettto di privativa industriale.
Con scrittura privata flrmata a Londra il 22 ottobre 1891 e regi.

strata a Tornio il 14 novembre detto anno al n. 4578 vol. 46 del

reg atti privati, i signori Abel Frederick Augustus e Dewar James
a Londra hanno ceduto e trasferito senza °alcuna riserva :I signor
lietdemann Johann Nepomuk a Colonia (Germania) tutti e singoli i di-
ritti derivanti dalla privativa industriale ad essi conferita coll'attestato
del 24 agosto 1889, vol. 50, n. 378, della durata di anni quindici
a datare dal 30 giugno 1889 pel trovato dal titolo: Perfectionne-
meyte dans la fabriaation des matières exlilosives pour les car-
touoAsa.

L'att> di trasferimento presentato alla prefettura di Torino il giorno
16 novembre 1891, fu, per gli effetti di cui all'art. 46 della legge 30
ottobre 1859 n. 3731, registrato all'uilleio speciale della proprietà in.
dusttfale presso questo Ministero, al n. 1097 del registro trasfert.

menti.

Roma, addi 7 dicembre 1891.

Il Direttore Capo della f divisione
G. FADIGA.

MINIST ERO
rit Agr1eoltura, Industria e Conunerolo

DmsloNs I. - SEZIONE lI - SoTTo SEGRETARIATO DI STATo

rasferimento di privativa industriale.
Con scrittura privata sottoscritta a Lynn (Massachusetts, S. U. d'A.

merica) 1127 settembre 1891 e.registrata a Milano il 31ottobre 1891

el.a. 4836 vol. 5ò8, fog. 177, reg. atti privati, il sig. Lemp Hermann

a Lynn (Mass.) ha ceduto e trasferito, senza alcuna riserva, alla Thom-
pon Electric Welding.C. a Boston (Mass) tutti e singoli i diritti de-

rivanti dall'attestato di privattva industriale a lui conferito il 18 di-
cembre1890, vol. 54, n. 245, della durata di sei anni a.datare dal 31

dicembre 1890, pel trovato ((al titolo: « Perfezionamenti relativi agli
apparecchi da usarsi nella saldatura, forgiatura ed altre Invorazioni

elettrlòhä del metalli ».

L'atto di trasferimento presentato alla Prefettura di Milano il 13.nog
vembre 1891 fu, per gli effetti di cui all'art. 46 della legge 30 ottobre
1859 n. 3731, registrato alPUfHeio speciale della proprietà industriale
presso questo Ministero, al n. 1092 del registro trasferimenti.

Roma, addi 9 dicembre 1891.

Il Direttore Capo della P Divisione
G. FADIGA.

DlREZlONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Oa pggy
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ol0, cioè :

Num. 973152 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale por
Ifre 130, al nome di Passerini Angelo fu Enrico, minore, sotto la

patria potestà della madre Maloni Marietta fu Giovanni Cesare, domi-
ciliata in Torino, fu così intestata per errore occorso nelle indica-

tioni date lui richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè doveva i wece intestarsi a Passerini Angela fu Enrico, minore,
ecc. ... (come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2ö novembro 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 pubblicaziotse).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per cento,

cioë : n. 779785 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
lite 740, al nome di Ferrero Luigt fu Carlo-Stefano, domiðiliato in

Biella (Novara); n. 784099 id. id. por lire 780, al nome di Piacenza

Ada fu cav. Giovannt, moglie di Ferrero colonnello cay. Paolo-Lufgi-
Carlo, domietliata in Biella (Novara); n. 830466, id.id. per Ifre 1400
al nome di Ferrero Emma-Luigla-Amalla di Paolo Luigi-Carlo, mi-

nore sotto la patria potestà del padre, domicillato a Torino, sono

state cosi Intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubbltco, mentrechè dovevano in-

Vece intestarsi rispettivamente la 1a a Fe rrero Paolo Carlo-Luigt fu
Carlo-Stefano; la 2. a Piacenza Ada fu cav. Giovanni moglie di Fer-
rero Paolo-Carlo-Luigi; la 36 a Ferrero Emma-Luigia-Amelia di

Paolo-Carlo-Lutgi, veri proprietari delle rendita stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notHlcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifiche di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 28 novembre 1831.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ya pubblicazione)
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'In-

tendenza di finanza di Girgenti in data 26 agosto 1891 col n. 20 d'or-
dine e n. 5474 di posizione, pel deposito del certificato n. 624049
della rendita di lire 980, intestato a La Lomia Rosario fu Ignazio,
fatto dal medesimo titolare.

Si dif11da, a termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito pub-
blico, chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso, non intervenendo

opposizioni di sorta, sarà consegaato al sig. La Lomia Rosarlo fu

ignazio, il titolo della suddetta rendita, senza obbligo dell'esiblaione
della ricevuta dichiarata smarrita, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 25 novembre 1891.
Il Direttore Generale

lNOVELLI.
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CONCORSI

31INISTERO DELL'INTERNO

Amtso di concorso
per l'ammissione di 50 alunni nella carriera di ragionerla

dell'Araministrazione provinciale

È aperto un conc rso per l'ammissione di cinquanta alunni ag'i
impiegbt di 2· cutogoria nell'Amministrazione provinciale, in confor-
Inità delle norme stabilite dai RB. decreti 20 glugno 1871 nn. 323 e

824, modi,0cati dai successivi RR. decreti 2 gennaio 1881 n. 11, e 28
gennal0 1885 n. 5654.
Le 1)rove scritte avranno luogo, in giorni da determinarsi, presso

gli AIIBci di Prefettura che verranno indicati con altro avviso.

. Esse saranno dato in quattro giorni, ed in ciascun giorno gli aspi-
Tanti dovranno risolvere un quesito.
I candidati che avranno superato le prove in scritto saranno invi-

tati a prosentarsL a subire Posame orale, che avrà luogo In Roma
presso questo afintstero.

Le domande di ammissione agli osami dovranno essere prezcatate
al Ministero per mezzo del Signori Prefetti, o non altrimenti, non più
tardi del 31 gennaio 1892; o dovranno avere a corredo :

1. Il certificato di cittadinanza italiana;
2. Il certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co-

muno, o del comuni, in cui l'aspirante ha dimorato nell'ultimo
triennio;

3. La fede penale, di data recente, rilasciata dal Procuratore del
Re presso il Tribunale nella cui giurisdizione è posto il comune ove

l'aspirante ò nato;
4. Un certi0cato medico comprovante che il candidato è di sana

costitualone fisica, ed ò immune da qualunque difetto o imperfezione
incow.spatiblie coll'esercizio di pubbliche funzioni;

5.,,L'atto di nascita dal quale risulti che l'aspirante ha compiuto
l'età di 18 anni, o non ha oltrepassata quella di 30, al 31 gennaio
predetto ;

6. Il certl0cato dal quale risulti che il candidato abbia soddisfatto
all'obbligo della leva militare, ovvero che abbia chiesto ll'inscrizione
¿nelle IIsto di leva, qualora la classo a cut appartiene non fosse ancora

chlamata;
7. 11 diploma originale di ragioniere conseguito in un Istituto

tecnico del Regno;
8. La dichiarazione esplicita (che potrà essere espressa nel corpo

stesso della domanda) di accettare, in caso di nomina ad alunno, qua-
lunque residenza.
AI,documenti predetti potranno essero uniti, ove ne sia il caso, gli

.attestati comprovaati i servizi che l'aspirante avesse già prestato
presso le amministrazioni dello Stato.
Tanto la domanda, che i documenti a corredo, dovrannolessere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.

Entro la prima quindicina del mese di febbraio 1892 sa ògper mezzo
del signori Profetti notificato al concorrenti l'esito delle loro istanze.

Potranno essere ammessi a questi esami gli aspiranti che, presen-
tatisi una sola volta ad un concorso precedente, avessero fallita la

prova.
Gli aspiranti dovranno presentare alla Commissiono esaminatrice

- un foglio dl riconoscimento rilasciato dal Sindaco del comune d1]Ioro
residenza.
I candidati dichiarati idonei saranno nominati alunni in un ufficio

di Prefettura o Sotto-Prefettura in ordloe det punti riportati nell'esame
ed a seconda delle vacanze che vi saranno all'atto del compimento
degli osami, e di quelle che in seguito andranno verificandosi.

L'alunnato non potrà aver durata minoro di sei mesi.

La nomina a computista di 36 classe sarà conferita, quando V i

sieno posti vacanti, agli alunni che abbiano dato prova di diligenza
o di capacità, ed abbiano tenuta regolare condotta.

Il servizio prestato dagli alunni à gratuito. Poträ però essor loro

corrisposta una menslie indennità non eccedento le lire 100, quando
siano destinati fuori del comune in cui tenevano la loro ordinaria di-

mora prima dell'alunnato.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguente programma,

approvato con decreto Ministeriale del 4 volgente.

ERAME SCRITTO

1. Statuto fondamentale del Regno.
2. Diritto amministrativo:

Ordinamento ed attributtoni delle varic amministrazioni centrali,
del Consigho di Stato, della Corte dei conti, delle Avvocaturo era-

riali, e delle varie Amministrazioni provinciali, specialmente di quelle
che dtpondono dai Ministeri dell'Interno, del Tosoro e delle Finanzo.

3. Diritto commerciale:
Libri di commercio - Società commerciali - Lettere di cambio
- Effetti di cambio.

4. Statistica:

Modo di raccogliere, ordinare e valutare i dati statistlei.

Sintesi - Analisi •- Usi di paragone -- Medio propo•zionali -
Analogie.

5. Aritmetica ed algebra:
Aritmetica - Algebra fino alle equazioni di secondo grado.
Regola congiunta - Senserie o commissioni - Arbitrati - Ripart1

socia'i - Miscugli ed alligazioni - Adeguati - Interessi -- Annua•
lità - Sconti.

6. Teoria dei conti e teorica scritturale.
Defluizione del conto - Suoi elementi - Conto materiale, o di

fatto - Conto morale, o di diritto.
Conti principali di qualunque az:enda - Loro carattere - Loro

suddivisione - Equivalenza ed antitesi - Conti individuali per valoro
e per specie --- Altro qualità di conti.

Importanza delle scritture contabili -- Loro requisitf.
Scrittura semplice - Sua estensione - Vari metodl.
Scrittura doppia - Sua estensione - Vari metodi.

Nomenclatura del conti - Giornale - Libro mastro.
Metodo logismografico - Suoi caratteri, canoni e corollari.

Quadro di contabilità - Giornale a una o più bilancie. Permuta-

zioni, trasformazioni e compensazioni - Svolgimenti - Loro legame
col giornale - Prove - Chiusura.

Esercizio di scrittura a partita doppia (metodo logismografico) por
fatti dell'anno in corso.

Acquisti e vendite a pagamento pronto o con dilazione.
Accertamento di entrate - Riscossioni - Versamento.

Pagamento di spese, d'mteresse, di sconto - Ammortamento dei

prestiti.
ESAME ORALE

L'osame orale, oltrechè sulle materie che formano oggetto dell'e.
same scritto, verserà sulle seguenti:

1. Geogra/la d'Italia:
Monti - Vulcani - Isole - Mart - Golfl - Strotti - Port! -

Flumt - Laghi.
Lince principali per le comunicazioni ferroviario nell'interno e col-

l'estero - Provincie - Circondari - Prodotti del suolo - Mt.
nerali.

2. Storia d'Italia:
Dalla rivoluzione francese, alla caduta di Napoleone I, e restaura-

zione degli antichi principati.
Dalla restaurazione, alla costituzione del Regno d'Italia.
Rivoluzione e guerre che condussero alla costituzione medesimo, ed

nh'insedlamento della Capitale del Regno a Roma.

Breve cenno delle origini e della storia della Casa di Savdia, e det
suoi più illustri Principi.

3. Traduzione dall'daliano in francese.
Roma, addl 5 dicembre 1891.

Il Direttore Capo della Divisione ja
CICOGNANI.
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R. Sonola Superiore di Commercio di Venezia
ATTimo di ooneox•œo

È Vacanto nella R. Scuola Superiore di Commercio di Venezia il

Posto di professore per l'insegnamento della Merciologia, cui ð asse-

gaato 10 stipendio di annue lire 4000 (quattromila) lorde daFa tassa
di Ricchezza Mobile e di ritenuta per la pensione.
Ai termini del Regio decreto 15 dicembre 1872 n. 1175 (Serie 26),

la proposta spetta al Consiglio direttivo: la nomina al R. Governo

per delegazione del Corpi morali che concorrono al mantenimento
della Scuolo.
Il Conifglio direttivo ha deliberato di fare la sua proposta al se

guito dei risultamenti di .gn pubblico concorso, per esame, 11 giudi-
zio del quale sarà affidato ad una Commissione di sette membri no-
minati dal Consiglio medesimo.
Le condizioni del concorso sono:

a) l'età non minore degli anni 25;
b) la laurea in chimica ottenuta in una Regia Università o 11

diploma equipollente riportato in un Istituto tecnico superiore del
Regno.
A parità di merito i titoli scientillci e didascalici costituiranno

ragione di preferenza. •

Le pubblicazioni dovranno essere presentate almeno in cinque e-
sempluri uno del quali resterà, in qualunque caso, presso la biblio-

toca -della Scuola.

La qualità della nomina (incaricato, reggente o titolare) dipenderà
dal.a classincazione ottenuta nell'esame che sarà condotto secondo le

noimerpreviamente ilssate dal Consiglio, e le quali saranno comuni-
cato al Commissar11 esaminatori ed ostensibili nella Segreteria della
Scuola cinque giorni prima di quello che verrà fissato pel principio
deg:I esand.
Il prescelto dovrà accettare le norme che gli veranno indicato dal

Con.siglio, qualora creda di flaserne, sulla divisione dello insegna-
mento nel varii corsi e le ore di lezione settimanali che verranno

determinate.
Egli dovrà assumere l'insegnamento all'apertura del nuovo anno

scolastico 1892-93.
I concorrenti dovranno presentare le loro istanze stese in carta

bollata alla Direzione della Scuola non più tardi del 31 marzo 1892
prossimo venturo, fornIte dei documenti che comprovino le suddette
condiztoni ed I loro titoli.

-Venezta, addi 20 novembre 1891.

Il Presidente del Consiglio direttivo
2 E. DEODATI.

R. Scuola Superiore di Commercio di Venezia
Avviso di concorso

È vacante nella R. Scuola Superiore di Commercio di Venezia il
posto di professore destinato ad insegnare gli elementi del Diritto
costituzionale nonchè ti Diritto amministrativo e la Legislazione
rurale.

Ai termini del R. decreto 15 dicembre 1872 n. 1175 (serio 2a), la
proposta spetta al Consiglio direttivo ; la nomina al R. Governo per

delegazione dei Corpi morali che concorrono al mantenimento della

Scuola.
All'ufficio di cui si tratta è assegnato uno stipendio di liro 3000

(tremila) all'anno, lorde di tassa di ricchezza mobile o dela ritenuta

per la pensione.
Il ConsIglio direttivo avendo deliberato di far dipendere la sua pro-

posta da un concorso per titoli scientijlci a didascalici, fa noto agli
aspiranti:

1° che l'esame dei titoli è affidato ad una Commisslone composta
di cinque membri nominati dal Consiglio direttivo;

go che il migliore fra gl'idenei, a giudizio della Commiss'one,
acquisterà solamente 11 diritto di venir proposto dal Consiglio diret-

tlvo al R. Governo, secondo il precitato decreto del 15 dicembre 1872.

I concorrenti dovranno presentare la loro richiesta, in debita forma

legale, non più tardi del 31 gennaio 1892 prossimo alla Direzioni

della Scuola, fornita dei documenti che comprovino le loro persona•

lità e professione.
Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque osomplari

per potorne fare la distribuzione contemporanea al componenti la

Commissiono; uno degli esemplari resterà in qualunque caso, presso
la Biblioteca della Scuola.
Di regola nella prima nomina non viene concesso che il carattere

di professore reggente, il quale, dopo tre an;ti di buon'osercizio,

potrà essere convertito in quello di titolare.
11 prescelto dovrå assumere l'insegnamento tosto y;cevuto 11 decreto

di nomina.

Venezia, addl 20 novembre 1891.

Il Presidente del Consiglio direttive

2 E. DEODATI.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 10 dicembro 1891

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL C I ELO DEL B A RE Massima Minima
I

7 ant. 7 ant.
nelle ¾ ole pradenti

l

Belluno . . . .
sereno -

2 - 1 3

Domodossola . . 3\4 coperto - 10 0 - 0 8

tillano . , , . 112 coperto - 8 4 3 0

Verona . . . sereno - 12 0 5 6

Venezia . . . . 3¡4 coperto calmo 11 0 5 0

Torino . . . .
sereno - 6 7 2 4

Alessandria . . , coperto - 5 1 e I

Parma . . . . coperto - 8 6 2 i
Modena . . . , coperto - 10 0 5 5
Genova . . . .

serenó legg. mosso 14 0 7 6
Forli . . . . . nebbioso - 12 0 4 2
Pesaro . . . . coperto calmo 11 1 4 2
Porto Maurizio . .

sereno legg. mosso 15 7 5 1

Firenze . . . .
nebbioso - 7 0 4 2

Urb.no . . . , nebbioso - 9 3 3 4
Ancona . . . .

nebbioso calmo 12 0 7 9
Livorno . . , , 1[2 coperto calmo 14 0 7 5

Perugia . . . . coperto - 9 7 5 7
Camerino . . . coperto - 10 8 6 1
Chieti . . . . . coperto - 10 0 0 1

Aquila . . . . . coperto - 10 0 2 0
Roma . . . . . coperto - 15 0 8 7

Agnone . . . . coperto - 11 6 4 1
Foggia . . . , coperto - 14 9 5 0

Bari . . . . . coperto calmo 16 6 6 O
Napoli . . . . . coperto calmo 14 4 9 1

Potenza
. . . , coperto - 9 1 3 8

Lecce
.

. . . . 314 coperto - 15 1 0 0
Cosenza . . . . 314 coperto - 14 4 8 2
Cagliari . . . . 1¡2 coperto calmo 15 2 8 5
Reggio Calabria . 112 coperto calmo 16 6 13 0
Palermo . . . . coperto calmo 19 O 11 7

Catania . . . . 114 coperto calmo 17 2 10 6
Caltanissetta . . . piovoso - 12 4 8 1

Siracusa
. . . . 114 coperto calmo 17 6 10 9

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatto nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

il di 10 dicembre 1891.

11 barometro & ridotto a zero. L'altezza della stazione è di metrl 49,0.
Barometro a mezzodi . . . . . 762, 5
Wmidità relativa a mezzodi . . . . . . 61
Vento a mezzodi . . . . . . NB debole.

Cielo . . . . . . , . . . 314 coperto.
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Massimo 150, 6.
Termontetro eentigrado

31tnimo 80, 7.

Ploggia in 24 ore: mm. 0.6.
Li 10 dicembre 1891.

In Europa depressione ragguardevole sul Mare del Nord, estenden-
tosi all'Europa centrale, pressione sempre massima al Su l-Ovest. Li-

sbono, Madrld, San Fernando 770, Amburgo 743; Norvegia cen-

trale '118.

In,Italia nelle 24 oro: barometro alquanto disceso; pioggiarcile e

nebble al Nord; pioggiarelle altrove; calma di vento; temperatura
piuttosto mito.

Stamano: cielo misto al Nord, generalmente coperto altrove; mae-
stro.forto a Portotorres, venti generalmente deboli e varii altroved
barometro a 762 mill. nel medio Tirreno, a 765 mill. all'estremo Nord
e lungo la costa tonica.

Mare calmo.
Probabilità: venti freschi intorno al ponente nel Tirreno, merid.o-

nali al Sud ; cielo vario con qualche pioggia o nebbia, more messo o

agitato.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80MHARIO - Giovedi 10 dicembre 1891,

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia allo 2,1õ.
SUARDO, segretario, legge il processo verbale della seduta di

fort, cho ò approvato.
ERCOLE prega l'onorevole presidente di trasmettere le seguenti

petizioni olla Giunta che si riunisce oggi stesso per deliberare sulle

petizioni relative a soppressioni di preture.
< 4875. G. Pattarini, sindaco di Agazzano (Piacenza), trasmette il voto

di quel Consiglio comunale perchè sia revocata la legge per la ridu-

zlone delle proture ».

< 4876. Le Giunte dei comuni dipendenti dalla soppressa pretura
di S. Sebastiano Curone chiedono la revoca del Regio deareto 9 d -

combre. Cosi per quanto riguarda quella pretura ».

Svolgimento d' interrogazione.
CHI31IllRI, ministro di agricoltura, industria e commercio, ad una

Interrogazione dell'onorevole Pugliese che desidera sapere se o quando
il Governo intenda presentare un disegno di legge che assicuri va-

I da protozione alla industria det vin:, contro le numerose frodi che

ne travagliano 11 commerclo interno e lo spaccio al minuto, risponde
che, le loggi, e sono tre fra leggi e regolamenti esistenti, provvedono
efBeacemente alla tutela dell' iglene e della fede pubblica.
Non sono dunque le leggi che mancano, ma manca l'applicazione,

el in ciò i maggiori interessati sono i comuni i quali per mezzo dei

loro agenti dovrebbero meglio vigilare.
11 Governo fa il dover suo dando frequentemente istruzioni perchè

.lo disposizioni vigenti siano per quanto sta in essi rigorosamente os-

servato.

PUGLIESE ringrazia l'onorevole mioistro delle sue dichiarazioni:

ehiede che le leggi e le disposizioni a tutela dell' igieno o dolla fede

pubblica siano fatte conosecro, con la maggiore insistenza all'autorità

municipali, onde severamente siano applicate.
PRESIDENTE comunica ch2 gh uffici hanno ammesso alla lettura

una proposta di legge d'iniziliiva dei deputati Lagasi, Zucconi, Ga-
limberti, Clementini e Basetti per modificazioni alla legge forestale

20 giugno 1877.

D'AYALA-VALVA, segretarlo, nò dà lettura.)
PRESIDENTE. La próposta Lagasi sarà svolta il giorno succesalvo

alla ripresa dei lavori parlamentari dopo le ferie natalizie.

Seguito della discussione del disegno di legge relativo alfesercizio
dei telefoni.

PRESIDENI'E dà lettura del seguente articolo 21(rimasto sospeso)
concordato fra Ministero, Commissione e i proponenti dei vari emon•
damenti.

« Art. 21. La responsabilità per danni recati senza dolo nell'eser-
cizio delle comunicazioni telefoniche ò limitata alla restituzione delle
tasse ed al pagamento delle indennitit stabilite dai regolamepti o dä-

gli atti di concessione ».

ROUX, relatore, espone lo ragioni che lynno indotto la Commis··

sione a formulare così come è stato letto dall'onorevole presidente,
l'articolo 21.

Esso mira a salvaguardare completamente i glusti interessi di

tutti.

PASCOLATO, sotto-segretario di Stato per le poste e pei telegrad,
a:cetta la nuova redazione dell'articolo 21.

MARINUZZI e DANEO che avevavano proposto omendamenti allo

articolo 21 accettano la nuova formuin perchè include gli emenda-
menti medesimi.

(La Camera approva l'articolo 21).
ROUX, relatore, fa proposte relative al coordinamento degli arti-

coli 13, 17 e 19 del disegno di legge.
(-a Camera le approva).
ROUX, relatore, alla fine della discussione di questo disegno di

legge sente 11 dovere di ricordare l'abate Caselli onore delle scienzo

fisiche che con le sue importaati scoperte tanto contribul all'applica-
zione dei mezzi elettrici di comunicazione.

Ne ricorda altrest i meriti como esimio patriota.
PRESIDENTE, PASCOLATO, sotto-segretario di Stato per 10 poste

e pei telegrall, si associano alle parole di compianto o di lode pro-

nunziate dall'onorevole Roux in omaggio alla memoria delPabato

G. B. Caselli.

Approvazione di un disegno di le(¡ge per la vendita e permula
di beni demaniali.

SUARDO, segretario, da lettura del disegno di legge.
PINClllA. relatore, raccomanda che venga assicurata la conserva-

zlone della Rocca di Flea, nel comune di Gualdo Tadino, trattandosi
di monumento nazionale.

COLOilPO, ministro delle ilnante, terrà conto della raccomanda-

zione.

(11 disegno di legge è approvato).
Votazione a scrutinio segreto sui disegni di legge già approvati.
PilESIDENTE. Si faccia la chiama.

SUARDO, segretario. fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Aceinni - Adami - Amadei - Amore - Andolfato - Angeloni
- Armirotti - Arnaboldi -- Artom di Sant'Agnese - Auriti.
Baccelli - Balenzano - Balestreri - Baroni - Berti Domenico

- Bertolini - Bertollo - Bettolo - Bianchi - Billia Paolo - Bo-

nacci - Donardi - Bonasi - Dorromeo - Branca - Brin - Bru-

nicardi - Buttini.

Cadolini - Cagnola - Caldesi - Calvanese - Cambray-D gny -

Campi - Capilongo - Cappelli - Carcano- Casana - CastobiÍ -
Cavalieri - Cavalletto - Cavalloti - Cefaly - Cerruti - Chiala -

Chiapasso - Chiaradia - Chiesa - Chigi - Chimirri - Chinaglia
- Clanciolo - Cipelli - Cocco Ortu - Coffari - Colombo - Co-

lonna-Sciarra - Comin - Conti - Corvetto - Costa Alessandro -

Costantini - Cucchi Luigt - Curcio - Curioni.

Damiani - Daneo - Danieli -- D'Ayala-Valva - De Blasio Vin-

cenzo - De Dominicis - De Giorgio - Della Rocca -- Della Valle
- Delvecchio - De Puppi - De Illsels Giuseppe - Di Balme -

Di Blasio Scipione - Di Colloblano - Diligenti - Di Rudini - DI

Saa Giuseppe.
Episcopo - Ercole.
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Fagluoli - Favale - Ferracclu - Ferrari Luigi - Ferr! - FI-

00cchiato-ARLlle - -Florena - Pornarl--- Fortis - Fortunato --

Franceschini - Franchetti - Frascara - Frola.

Gallavres! - Galli Roberto - Gallo Nicco1ð - Gamba - Garibaldi
- Genala - Giampletro - Giolitti -- Giordano-Apostoli- Giorgi -

Giovagnoli -- Giovanelli - Grimaldi - Guglielmi.
Indelli.

Lagasi - La Porta - Levi - Lochis - Lovito - Lucca - Lu-

chini - Lucifero - Luzzatti Luigt.
MafD - Maluta - Maranca Actinori - Marchlori - Marinuzzi -

Mariotti Filippo - Martelli - Martini Ferdinando - Martini Gio-

Vanni Battista - Materi - Mazziotti - Mel - Menotti -· Mestica
- Mezzapotte - MinoHl - Mocenni - Molmenti -- Montagna -

Mopticelli - Mussi.

Napodano - Narducci - Nasi Nuntio - Niccolini - Nicotera -

Nocito.
Odescalchi.

' Pace - Panizza. Mario - Papa - Papadopoli - Pascolato -

Pavon! - Pellegrini - Pelloux - Perrone - Petroni Gian Dome-

nico - Peyrot - Picardt - Pierotti - Pignatelli-Strongoll - Pi-

gpptelll Alfonso - PInchia - Pfebano -- Pompilj - Ponsiglioni
- Prampolini - Prinetti - Puccini - Pogliesi - Pullò.

Quartierl.
, Bañaele -- Randaccio- Rava - Rinaldi Antonio - Rinaldi Pietrn°
- Riola Errico - Riolo Vincenzo - Rizzo - Rolandi - Romanin-

Jacur --• Roncalli -- Rospigliosi - Roux - Rubini.

.

Salandra - Sampieri - Sanfilippo - San! GIncomo - Saporito
-.Sella -- Serra - Sola - Solimbergo - Solinas Apostolt -

ellatingep14 - Strani - Suardi Gianforte - Suordo Alessio.

Tasca-Lanza - Tegas - Testa - Testasecca - Tiepolo - To-
massi..·- |Femmael·Cradell - Torelli - Torraca - Torrigtani -
Treves- TrlRept.
Valji Eugenfo-- Vetroni - Vollaro Saverio - Vollaro De Lieto.
Zanolinf.

Sono in congedo :
Adamoll - Afan de Rivera - Alll-Maccarani.

Baratieri - Berio - Broccoll.
Castelli - Cibrario.
D'Adda - De Riseis Luigi - Di Camporeale.
FabHzi - Fill-Astõlfone - Franzi.

_ Ginorf,
Làzzàra. .

' tti Ruggero - Massabð - Maurogordato - Mordini.

Passerini - Poggi -) Polvere.
Ilosano.
Sanguinetti Adolfo - Semmola.
Tortarolo.
Villa.
Zuccaro Floresta.

Sono ammalati :
Anzaal.
Parzilat - Billi Pasquale.
Cittadella.

Gagliardo - Grassi Paolo - Grossi.
Lorenzin! - Lugli - Luzi.

Nasi Carlo.
Panattout.
Sani Severino.
Tenani.

È in missione :
Gandolfl.
PRESIDENTE. Si lasceranno aperte lo urne.

Svolgimento di una proposta di legge :
MARTELLI svolge la seguente proposta di legge di sua intzia-

tiva :

« Art. 1. Gli uffleil delle Sottoprefetture o deE Cómmissarlati d!-

strettuali del Regno sono soppressi, e le attributioni loto affliato
ËÈ1Ëvigenti leggi sono coricentrate nello Prefetturo.

« Art. 2. Le operazioni dell leva conce enti esame i ÄsÏ-
.gnazione degli inseritti continueranno a farsi nel luoghi -gth¾di resi-
donza del soppressi ufficI d!' Sotto-prefetttira e til Commissa into di-
strottuale, secondo le norme Vigenti, con la sola modIficaziono elle

le funzioni demandate ai sotto•¡irefetti e al commissarl' distrettuali
saranno disimpegnate rispettivamente da un Consigliere di PÅefettura
designato dal prefetto.
« I Comuni appresteranno i locali ed il mobillo per tall opera-

zioni.

« Le altro operazioni attribuite af Consigli di leva si comploraïno
nel capoluogo della Provincia.
« Art. 3. Gl'impiegall che, per effetto della presente legge, riman-

gono privi d'ufficlo, saranno applicati in soprannuinero alle Prefetture

a vi.presteranno,servizio, con Pattuale loro stipendio.
« Fino a quando essi noil saranno passati in planta stabile non si

procederà a nuove nomine.
'

e Nulla è nnovato circa i diritti a penstone ».

Dopo aver dimostrato i vantaggi amministrativi e finanz'ari di que-
sta riforma, ricorda i precedenti parlamentarf; che il Senato, fin dal
1867, l'aveva approvata; e che anche Ponor. Nicotera, ministro dela
l'interno nel 1876, l' aveva riproposta all'approvazione del Par-

lamento.

Confida percið che la Camera vorrà ora prendere in considerazione
la sua proposta di legge. (Approvaziont).
NICOTERA, ministro dell'interno, presenta un disegno di legge per

autorizzare il Comune di Campotunggiore in provincia di Potenza ad

eccedere 11 limite d tila sovrimposta.
: Dichiarando non essere questa Poccasione di discutere 11 merito
della proposta deh'onor. Martelli, non si oppone acchè sia presa in
considerazione.

DELVßCCIIf0 non crede esatto tutte le osservazioni messe innanzi
dall'onor. Martelli a sostegno della sua proposta, intorno alla quale
intende fere le più ampie riserve.

(La Camera delibera di prendero in considerazione la proposta del-
Punor. Morto111).

Modificazione alla legge dell'ordinamento del R. Esercuo.
SAi!PIERI combatte 11 disegno di legge richiamando l'atteazione

della Camera sulla necessità di mantenere i comandi superiori del
distretti, su!Ia posizione det colonnelli brigadieri, e sulla convenienza
di affidare 11 comando dei reggimenti al tenenti colonnelli. | '

Propone di formare due divisioni col primi otto reggimenti di ber-
saglieri, e di sciogliere gli altri quattro: con che, dice, si avrebbe
una sensibile economfa.

Lo due divisioni formate cogli otto reggimenti di bersagliert, To-
trebbero essere riunite in un solo corpo di esercito, sciogliendo al·
trottanti reggimenti di fanteria. E cið crede non porterebbe danno
alla saldezza dell'esercito.
CAVALLETTO dichiara di rassegnarsi alle economte proposto con

questo disegno di legge, fa notare con la Commissione la de0cienza
nei quadri dell'arma di artiglieria, e prega 11 ministro di non trascu-
rare questo essenzialissimo elemento degli eserciti moderni. Percið
Yorrobbe fossero respinto le ulteriori riduzioni proposto dal Go-

verno.

Notando altresi le rilevanti riduzioni che si g,ropongono negli uffl-
ciali di fanteria, domanda se l'esercito, in caso scoppiasse una guerra,
sia pronto a fronteggiare qualunque eventualita, e se le disposizioni
date per la difesa del territorio permettano di tutelere 11 paese da

una improvvisa aggressione, che potrebbe venirci anche senza pre-
ventiva dichiarazione di guerra.
Ricorda a questo proposito che il 19 settembre 1792 Pesercito fran-

cese invase il Piemonte cinque giorni prima che la Francia avesso

dichiarato a Vittorio Amedeo III quella guerra disastrosa che, dopo
aver ridotto il regno di Sardegna ai minimi term'nt, ßnl con la pace
di Parigi del 1796.
Senza domandare informazioni indiscreto, sþera che il ministro lo

assicurerà che tali tristissimi avvenimenti non possano ripetorsi,
(Bene!)
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. PELLOUX, ministro della guerra, dopo avor dichiarato che nes-

suna dello riduzioni proposte puð scuotere in nulla la compagine del-
l'esercito, giustiilca e difende le proposte relative ai comandi supe-
riori di distretto, at battaglioni d'istruzione e ai colonnelli brigadiert.
Non potrebbe sul momento dire il suo avviso circa le radicali pro-

posto dell'onorevole Sampieri intorno ai bersaglieri, e si riserva di

eneminarle.

,

Ammette che, in caso di guerra, sia necessario avere molti soldati,
mobilltazione pronta, armi perfette; e a queste preoccupazioni ha

sempro inspirato la sua condotta di ministro e la sua opera legis-
lativa.
Afferma all' onorevole Cavalletto che l'arma d'artiglieria non è in

sofferenza, o che anzi, in questi ultimi anni, ha avuto 11 suo massimo

sylluppo; e difende anche le proposte riduzioni al quadri di fanteria.
Assicura l'onorevole Cavalletto che nei preparativi di difesa non ci

fa mal un momento di sosta, e che l'halia è pronta a respingere
qualunque aggressione.
CAVALLETTO ringrazia e si dichiara soddisfatto.

SAIIPIERI dice che il ministro della guerra potrà fare delle sue

proposte quel conto che crede meglio.
SANI G, svolge il seguente ordine del giorno:
« La Comera invita il ministro della guerra a regolare in modo

stabile, o senza oggravare il bilancio di sposa magglore, la posizione
del disegnatori d'artiglieria. »

Ritlene dolorose le condizioni fatto con questa legge.

.
Fa rilevare quanto sia priva di sperante la carriera degli ufficiali

edutabili.
- Per lo più il grado pilt elevato al quale possono arrivare è quello
di capitano; ed arrivati a questo grado infatti molti ullielali doman-

davano la postzione ausiliaria; ma una circolare del passato ministro

proibl a questi ufficiali di chiedere la suddetta posizione.
Prega il ministro di revocare questa circolare, aflinchò il corpo con-

tabile sia messo nelle condizioni degli altri corpi e di diminuire la

cifra di riduzione dei capitani.
Vlone poi all'argomento del suo ordina del giorno.

Fa la storia del corpo dei disegnatori d'artiglieria e del genia, di-

m0stra come ad esst ora si afIldino delle missioni delicatissime, per-
loche non si possono più mantenere nella condizione d'operai pagati
ad ore e che bisogna ormal riguardarli come impiegati dello Stato.

Rileva che nel luglio scorso una simile riforma si fece con Decreto

Reale pet disegnatori della marina, ò inevitabile compirla anche per

quelli dell'esercito.
AR31IROTTI si associa a quanto ha detto l'on. Sanl.

LEVI risponde ad alcune osservazioni dell'on. Sani sul corpo con-

tabilo e domanda se egli è favorevole alla fusione del corpo contabile

col corpo del commissariato.

GIOVAGNOLI si associa all'ordine del giorno dell'on. Sani.

- CORVETTO, presidente della Commissione, crede che nu'la si possa

fare nelPattuale disegno di legge a prò det disegnatori, però consente

nelle idea dell'oo. Sani e crede che il ministro possa migliorarne le

condizioni per mezzo di un Decreto Reale.

SANI G. è contrario alla fusione del Corpo contabile col Corpo del

commissariato, domanda poi al ministro se intende realizzare un'eco·

nomia riducendo a meth il numero degli appuntati, si nella fanteria

che nelle altre armi.
MOCENNI e d'accordo col generale Sani sulla poca convenienza che

vi ð di fondore il Corpo contabile col commissariato.

Domanda poi al ministro se non crede di dovere innovare qualche

cosa riguardo all'educazione militare, che si dà alle armi non com-

~battenti.
Suggerisce alcune modificazioni sull'organizzazione del corpo sani-

tarlo.
MEL domanda se l'onorevole ministro della guerra non voelin

portare la sua attenzione sul fatto che spesso gli utliciali contabili

sono sottoposti a processo per prevaricatione.
PELLOUX, ministro della guerra, risponde all'onorevole Sani che

gi 6 migliorata la sorte degli ufflciali contabili accrescendo il numero

dei maggiori contabili e diminuendo quello dei capitani. Dopo qtteste
modificazioni la circolare accennata dall'onorevole Sani non ha più
ragion d'essere e sarà revocata.

Credo che la questione riguardante la fusione del corpo contablie
col Commissariato militare richieda studio o considerazioni speciali.
Fa pot osservare all'onorevolo Mel che il fatto che molti ußlciali

contabili sono sotto processo dimostra che si ha sopra di esst tutta

la possibile sorveglfanza.
Consente in genere nei concetti espressi dall'ordine del giorno

dell'onorevole Sani, vedrà se potra migliorare la posizione dei dise•
gnatori per mezzo di un decreto Reale, altrimenti presenterà un ap-
posito disegno di leggo.
Per quel che riguarda gli appuntati, nota che questo grado ð una

tradizione degIl eserciti antichi, nel quali vi erano soldati a forma
lunga e credo che ora si possa sopprimere.

(L'ordine del giorno proposto dall'onotevole Sani ò approvato).
ADAill, relatore, all'onorevole Sampleri risponde che riguardo I

comandi dei distretti la Commissione si associa alle dichiarazioni del-

l'onorevole ministro.

Risponde poi all'onorevole Cavalletto dimostrando come le poche
riduzioni di organici proposte dalla Commissione non nuocciano alla
compagine dell'esercito.

Fa rilevare che la Commissione non ha proposta la fusione del

corpo contabile col corpo del commissarlato, ma soltanto di studiare

se sia possibile questa fusione.

Risponde poi all'onorevole Sani che se gli utliciali contabili stanno
di più nel grado di capitano, stanno meno in quello di tenente, ora
si è cercato di pariflcare la loro carriera a quella delle altre armi.
Raccomanda infine il miglioramento dei capi-tecnici d'artiglieria e

gemo.
Domanda che siano pareggiate ai ragionieri degli stessi corpi.
SANl G. relativamente alla carriera del corpo contabile, osserva

che per migliorarla si dovevano aumentare i gradi superiori,'mentro
invece con l'attuale proposta essa ò rimasta in complesso nello stesso
condizioni in cui ò stata finora.

ADAMI, relatore, osserva che l'aumento di 11 posti di maggiore
migliorerà certamente la carriera.

(La discussione generale ò chiusa).
(Approvasi parte dell'art. 16, secondo il testo della Commissione

accettato dal Governo, fino alla tabella n. 1).
CIllALA parla sulla proposta modificazione della tabella 11. 1. Do-

manda al ministro e alla Commissione che si ritorni alla pronostami-
nisteriole, mantenendo i due colonnelli medici ispettori.
PELLOUK, ministro della guerra, dichiara le ragioni, che lo ináus-

sero ad accogliere le proposte della Commissione, o che Šll Vietino
di accogliere la proposta dell'onorevole Ch1ala.

COIIVETTO, presidente della Commissione, si associa personal-
mente alle osservazioni dell'onorevole Chiala.

ADAMI, relatore, espone le ragioni di economia, che inducono la
Commissione a tener swa la sua proposta.
CIIIALA osserva che l'emendamento da lui proposto alla tabella

n. Vill rappresenta una economia maggiore di quella ottenuta dalla
Commissione con la modificazione alla tabella n. 1, ed insiste nello
sue osservazioni.
ADAMI, relatore, replica brevemente.

(La tabella n. I ò approvata secondo il testo della Commissione.
È ugualmente approvata la tabella n. II).
CORVETTO, presidente della Commissione, sulla tabella n, III di-

chiara che accetta l'emendamento dell'onorevole Strani perchè ai 2950
tenenti e 1073 sottotenenti si sostituiscano in complesso 4023 sotto-
tenenti.

PELLOUX, ministro della guerra, accetta questo emendamento).
(La tabella n. V è approvata con questo emendamento).
(Sono pure approia:e senza disenssione le tabelle n. Ve n. VI).
ClllALA dichiara che ritira il suo emendamento alla tabella nu-

mero VIll.

(La tabella n. VII1 è approvata. Sono pure approvate senza discus•
sione le tabelle n. IX e n. X).
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NASI N., a proposito della tabella XI (che resta qual'è attualmente con

la legge141uglio 1887) raccomanda al ministro di migitorare le condi-
zioni del corpo veterinario militare in ordine alla carriera.

PELLOUX, min stro della guerra, osserva che il corpo veterinarlo

fa già notevolmeute migliorato, essendosi creati due posti di tenente
colonnello, ed un posto di colonnello, posti che prima non esiste-

Vano.

ADAMI, relatore, si associa alle osservazioni dell'onorevole ministro.

PELLOUX, ministro della guerra, su'la tabella n. XII osserva che

deve leggersi 119 tenenti e sotto-tenenti invece di 115, e che per

conseguenza il totale diventa 418.

(La tabella n. XII è opprovata con questa rettillca. È pure appro-

Vata la tabella n. XIX. Approvasi l'art. 16 nel suo complesso).
STRANI, sull'art. 2·, svolge ler ragioni del seguente emendamento

aggiuntivo allo stesso articolo: « fatta eccezione per quella concer-

nente la riduzioni degli uffletali sabalterni di fanteria, la quale sarà

graduale ed in relazione alla produzione di reclutamento delle scuole

militari ».
Osserva che, senza questa limitazione, verrebbe a sopprimersi per

alcuni anni le scuole militari di Modena e Caserta.

PELLOUX, ministro della guerra, e ADAMI, relatore, accettano

questo emendamento.
L'art. 2 è approvato con l'emendamento dell'onorevole Strani. È

pure approvato senza discussione 11 seguente articolo aggiuntivo:
« Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie alla presente legge ».

Cornunicasi il risultato delle votazioni.

PRESIDENTE comunica alla Camera 11 risultamento del.e votazioni

per scrutinio segreto sui seguenti disegni di legge:

Approvazione di contratti di vendita e permuta di beni demaniali.
Favorevoli . . . . . . 187
Contrari

. . . . . . . 34

(La Camera approva).
Sull'esercizio del telefoni.

Favorevoli. . . . . . . 185
Contrari . . . . . . . 36

(La Ëámèrä åþpfova).
Comunicansi diverse domande d' interpellanza

e d' interrogazione.
« 11 sottoscritto desidera inter pellare l'onorevole presidente del Con-

siglio per essere rassicurato che nessuna precipitata misura verrà

presa dal Governo riguardo a fatti sollevati in occasione del recente

processo tenuto a Massaua.
« A. Perrone ».

« II sottoscritto chiede d'interpellare il 'presidente del Consiglio
sulla procedura del tribunali militari in Africa.

e Alarinuzzi ».

« 11 sottoscritto chiede d' interpellare l'onorevole presidente del

Consiglio intorno ad alcuni gravi fatti constatati nello svolgimento
dei processi, che furono discussi ultimamente in Massaua,

« Campi ».

« Il sottoscritto interpella il presidente del Consiglio sulla opinione
sua rispetto alle accuse fatte ai generali, che hanno comandato negli
anni scorst nella colonia Eritrea,

e Bonghi ».

DI RUDINP, presidente del Consiglio, accetta queste interpellanze e

propone che siano raggruppate con le altre.

(Così & stabilito).
PRESIDENTS comunica le seguenti interpellanze ed interrogazîoni.
4 11 sottoscritto chiede all'onorevole ministro del lavori pubblici per

quati motivi il doppio binario sulla Itnea Segni-Napoll sla stato im-

piantato solamente sino alla stazione di Cancello.
« Vollaro-De Lieto Roberto ».

« i sottoscritti chiedono di interpellare 11 ministro dell' interno ed

il ministro della pubblica istruzione sull'amministrazione della Con-

Iraternita di San Giovanni Decollato in Roma.

« Brunicardi, Alartini F. ».

Il sottoscritto chiede di interpellare 11 presidente del Consiglio e il

min•stro del tesoro intorno alla condetta che il Governo intende se-

guire nella questione monetaria in generale, specialmente in occasione

della non lontana scadenza dell'Unione Latina.
« G. Prinetti. »

« Il sottoscritto chiedo di interrogare l'onorevole presidento de
Consiglio, ministro degli affbri esteri, intorno alla fase attuale del rap-
porti dell'Italia con gli Stati Uniti.

« Campi. >
DI flUDINI', ministro degli esteri. Da informazioni ricevute dal rio-

stro agente diplomatico a Washington risulterebbe che le dichiara-
zioni contenute nell'ultimo messaggio del presidente IIerrison a nostro
riguardo sono quali furono riferire da notizie telegrafiche trasmesso
ai giornali.
Dopo di che l'incidente diplomatico fra I'Italia e gli Stati-Unitipuð

ritenersi chiuso.
CAMPI è lieto di queste dichiarazioni, e spera che le relazioni dii

plomatiche fra l'Italia e gli Stati Uniti si riprenderanno e saranno
ispirate alla più completa cordialità conformemente agli interessi dei
due psesi.
La seduta termina a1\e 6.20.

TELEGE.A.MMI

AGENZIA STEPANI)

19EW-YORK, 9. - L'Ufficio meteorologico del New-York ÏIerald
prevede una depressione barometrica segnalata verso il Capo Race o
che produrrà perturbazioni atmosferiche sulle coste deIPInghilterra e
della Francia fra giovedi e sabato.

PARIGI, 10. - I giornali repubblicani sono generalmente soddisfatti
dal voto di ieri al Senato. Tuttavia i radicali reclamano di più, montro
i moderati deplorano che si torni all'antica politica.
I giornali conservatori credono che la politica di pacificazione slo

ormai abbandonata.

PARIGI, 10. - In una riunione del partito repubblicano della Ca-
mera fu approvato ad unanimità il seguente ordine del giorno da pro-
porsi domani dopo lo svolgimento dell'interpellanza Ilubbard sull'at-
titudine del clero:
«La riunione considera che importa che11Governoel'interopartito

repubblicano rimangano uniti di fronte alle manifestazioni cleritali; ma
non a possibile aggiornare più a lungo i provvedimenti preparatort
alla separazione della Chiesa dello Stato ».

Convlene però notare che soli 110 deputati erano presenti alla riu-
nione sopra 383 repubblicani che conta la Camera.
PARIGI, 10. - Senato - Si ordina Paffissione in tutti i Comuni

di Francia del discorso pronunziato ieri al Senato, dal Presidente del
Consiglio, Freycinet, e dell'ordine del giorno votato dall'assemblea.
LONDRA, 10. - Il Morning Post pone in contrasto 11 punto del

Messaggio del presidente Harrison circa l'eccidio di alcuni italiani a
New-Or10ans coll'attitudine precedente del Governo di Washington.
Lo Standard, commentando lo stesso passo, dice che il Messaggio'

indica il punto debole della Costituzione degli Stati-Uniti.
Il Daily News dichiara che l'opinione del Presidente Harrisort avrå

senza dubbio per effetto di calmare gli spiriti degli italiani,
Altri giornali dicono che, se negh Stati Unitt fosse prevalso prima

11 buon senso attuale, l'Italia non avrebbe richiamLt0 il suo ministro
da Washington, e nessun conGitto avrebbe milineciato gli Stati Uniti
del Chill.

MÏLAÑO, 10. - Oggi all' I (12 circa pom.il soldato del 65° fanteria,
Salvatore Torres, che si irovava in prigione nel quartlere di Sant' Eu -

storgio, deludendo la sorveglianza, sall noita camerata, si impossessä
di un fucile e di alcune cartucce, sparando alcuni colpi contro tre
utliciali senza colpirli.
Avanzatosi poscia l'uilleiale di picchetto, signor Scuro, gli intimð

l'arresto,
ll soldato gli tirava contro tre facilate ferendo lo Scuro nel braccio

dell'arto superiore.
La ferita sembra sia grave.
Il capitano di servizio poi intimò al soldato di disarmarsi; egli obbedL

sub.to facendosi tradurre la prigione,
11 generale Primerano visitò nell'ospedale militare il tenente ferito.

Si temo che sia necessaria l'amputazlone del braccio.
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